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GAZZETTINO  
Sampierdarenese

La sezione ANPI "Cioncolini-Musso" di Via Rota 15 R augura a tutti i cittadini 
un sereno Natale e ricorda che è cominciato il tesseramento per l'anno 2012. 
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L’esperto meccanico, capace di spa-
ziare dalla riparazione di auto da 
competizione sino a quelle attuali, di 
ultima generazione - non c’è motore 
che non riesca a riportare alla sua 
perfetta funzionalità - ha una gran-
de passione per le automobili, una 
passione che va oltre la sua officina, 
prosegue all’esterno, va di corsa, per 
le strade, in salita… 
Si chiama Danilo Mosca, ha qua-
rantacinque anni, sampierdarenese, 
sposato e con due figli.    
- Da quanto tempo esercita la sua 
attività di meccanico d’auto?  
“Iniziai nel 1988, allora l’officina era 
in via Sasso al 12 r. Ho sempre avuto 
molta predisposizione per questo lavo-
ro che svolgo con grande impegno”.
- Adesso si è trasferito, come si trova 
nella nuova sede?
“Sì, da circa un anno e mezzo mi sono 
spostato in via Nicolò Ardoino 3 r. 
Nell’occasione ho rinnovato l’officina 
anche con moderne apparecchiature 
elettroniche, adatte ai motori delle 
auto di oggi ma svolgiamo anche cose 
più semplici, come il rilascio del bollino 
blu. Insomma, vogliamo essere un 
punto di riferimento per il quartiere, 
lavoriamo con serietà”.
- Riesce a fare tutto da solo? 
“Sono unico titolare, ma ho un di-
pendente, siamo in due quindi, non 
riuscirei proprio a fare tutto da solo”.  
- Sappiamo che la sua passione per 
le auto va oltre l’officina, ci può rac-

contare?
“Beh, sì, sono iscritto da molti anni 
alla Scuderia Valpolcevera di cui sono, 
da sempre, anche consigliere mentre 
il presidente è Silvano Parodi. La Scu-
deria è tra le più datate di Genova, ha 
festeggiato, proprio pochi mesi fa, i 
suoi primi trenta anni di vita”.
- Sia gentile, regali anche a noi un po’ 
d’emozione, ci parli delle sue gare.
“Certamente, quest’anno, nella com-
petizione della Ceranesi-Praglia, mi 
sono aggiudicato il primo posto in 
assoluto gareggiando con una pic-
cola 205 Rally 1600, spinta però, da 
un motore di oltre duecento cavalli: 
modificato da noi. è stata una bella 
vittoria, raggiunta nonostante la 
gara si sia svolta sotto una pioggia 
incessante. Inoltre, è ormai una con-
suetudine la mia presenza alla corsa 
della Mignanego-Giovi che si svolge, 
sempre, il primo maggio. è uno slalom 
importante, tra i più titolati d’Italia, al 
quale partecipo dal ’94”.
- Emozionanti rally nei quali va vera-
mente forte…  
“Ah no, occorre distinguere, non sono 
rally ma slalom, ossia, corse in salita”.
Prendiamo nota della precisazione 
ed osserviamo con quanta modestia 
Danilo ci parla dei suoi successi in 
gara, quasi con un senso di pudore; 
preferisce raccontare del suo lavoro, 
della sua ben attrezzata e nuova offi-
cina nella quale risolve ogni problema 
alle auto in cura.

Non è solo un abile meccanico

L’utile e il dilettevole 
di Danilo Mosca

- Ancora una domanda, è nato a San 
Pier d’Arena?
“Sono nato a Varese ma diventato 
sampierdarenese dall’età di due anni, 
da allora non mi sono più spostato, 
ho sempre vissuto in via Buranello”.
Beh, diciamolo anche se lui non ci 
tiene: siamo orgogliosi di sapere che 
nella nostra delegazione c’è uno “sla-
lomista” di così alto livello.

Laura Traverso

Il proteggere questa componente della propria persona non si esteriorizzava 
solo nel lavarsi, vestirsi e comportarsi col prossimo adeguatamente ma, con 
pignolesca accuratezza, anche nel lavoro, a qualsiasi livello capitasse di 
operare, dallo spazzino, al muratore al bancario. Era un vanto, essere definiti 
bravi. L’iperprotezionismo dei nostri tempi ha capovolto quest’ultimo settore: 
mutando il nome del mestiere, si è mascherata la scomparsa dell’amore per 
il proprio lavoro; c’è,  al contrario, quella sufficienza per la quale appare 
che ‘per quello che mi danno, è già tanto se mi degno di farlo’. Il frutto di 
questa pianta è evidente nelle foto: la campana gialla è vuota; significa che 
il lavoro di svuotamento è stato eseguito; ma l’accumulo legato al ritardo è 
lì, a dimostrare forse che ‘non compete’. Un lavoro che è fatto senza onore; 
un lavoro da operatori “diversamente decenti“.

E.B.

C’era una volta il decoro personale


